
Prabis, si interessa anche l’Europa
La struttura pediatrica voluta dall’Agenzia promossa a Vigevano

giudicata dalla Ue meritevole di attenzione. I successi del blocco operatorio
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VIGEVANO - Radicarsi sul territorio africano è sta-
to da subito uno degli obiettivi principali dell’Agen-
zia Vigevano-Prabis Onlus, che attraverso l’Ospeda-
le Pediatrico di Bór, in Guinea Bissau, ha cercato di 
porsi come punto di netta rottura rispetto quella che 
in qualche modo era la tradizione dominante. Per-
ché senza il coinvolgimento diretto degli stessi gui-

neani, nulla probabilmente 
sarebbe stato possibile. Un 
progetto quindi ambizioso, 
ma che negli anni - sei, per 
la precisione - ha messo in 
atto un processo di cresci-
ta inarrestabile, che prose-
gue oggi con nuove ulterio-
ri sfide e alcune importanti 
conferme. A presentarle ci 
ha pensato, martedì matti-
na durante una conferenza 
stampa tenutasi presso la 
Sala Giunta del Comune, 

l’ex presidente (carica ora detenuta da Deanna To-
si) e attuale socio dell’Agenzia Riccardo Panzarasa, 
reduce da una visita di due settimane sviluppata nel 
mese di aprile in compagnia di Luigi Farci, cagliari-
tano, a sua volta socio e anche medico specializzato 
in ortopedia: «Allo stato attuale delle cose la clinica 
è in grado di coprire il 50% dei costi correnti, e cre-

do si tratti di un qualcosa di importante - sono state 
le sue parole - il nostro intento da questo punto di vi-
sta è adesso quello di ottimizzare il servizio e tenere 
sotto controllo i costi». È stata, quella di martedì, l’oc-
casione per presentare un breve report che lo stesso 
Panzarasa ha redatto una volta rientrato in Italia: «Il 
complesso è diventato bellissimo - si legge sul docu-
mento - pitturato, con i disegni dei cartoons alle pa-
reti, i muri esterni arricchiti da piastrelle, i giardini 
fioriti e curati, le aiuole verdi e delimitate da muretti 
decorati. Inoltre l’area giochi dei bambini con gli sci-
voli e i dondoli colorati è terminata». Note positive an-
che per quanto concerne casa ospiti, lavanderia e so-
prattutto blocco operatorio: realizzato dall’Ospedale 
di Brescia, «da quando è stato inaugurato, nel giugno 
del 2010, ha ospitato quasi 200 interventi e si sono suc-
cedute cinque missioni chirurgiche dall’Italia». Ulte-
riori dati: «Abbiamo avuto una contrazione di day ho-
spital, ma un forte incremento di ricoveri ospedalieri 
pediatrici raggiungendo il numero di 900. Da giugno 
a dicembre nel 2010 sono state eseguiti 125 interventi 
chirurgici. Il laboratorio di analisi ha avuto un forte 
incremento, così pure la farmacia (creata da un grup-
po di Rho, ndr) per la vendita al pubblico. Oggi l’O-
spedale per garantire una assistenza vera e qualifi-
cata deve avvalersi di 52 dipendenti a tempo pieno e 
di una mezza dozzina di collaboratori a contratto. È 
diventato una realtà importante per il paese». Da se-

gnalare anche che l’Unione Europea ha identificato 
in quella di Bór una struttura «particolarmente affi-
dabile e meritevole di rientrare in un piano d’aiuto ai 
bambini. Ci hanno richiesto pertanto la compilazione 
di un progetto, peraltro guidato da loro, per ricevere 
un cospicuo finanziamento per la durata di quattro 
anni». Insomma, si procede. Certo la strada risulta 
tutt’altro che agevole, ma i 
risultati raccolti fino ad ora 
non possono che rappre-
sentare un ulteriore inie-
zione di morale per il futu-
ro: «Il richiamo che rivol-
giamo alla comunità vige-
vanese - ha concluso Pan-
zarasa - è perciò quello di 
continuare a esserci vicini».
Presente alla conferenza 
stampa anche il sindaco 
Andrea Sala, che si è vo-
luto focalizzare sull’impor-
tanza degli aiuti portati direttamente sul territorio 
dei paesi maggiormente in difficoltà: «Progetti co-
me questo risultano di grandissimo valore, perché 
permettono di creare in tali aree una coscienza 
che, per vari motivi, ancora non è presente. Credo 
che la strada da perseguire sia questa».

Emanuel Di Marco
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Panzarasa

gruppo audioplus e fondazione san benedetto

Come diventare operatori Asa:
presto al via un nuovo corso 

Aiutare ad adattarsi alle esigenze del 
mercato odierno, reinventando una 
professione o seguendo un corso di 
formazione specializzato e tenuto da 
competenti docenti del settore: que-
sto è uno dei principali obiettivi del 
Gruppo Audioplus Srl, realtà che è 
presente ed attiva sul territorio vige-
vanese, che accoglie le richieste dei 
propri utenti nella sede di via San 
Giacomo, 17. 
Uno dei progetti che questo ente sta 
per attivare è un corso per diventare 
ausiliario socio-assistenziale, qualifi-
ca più comunemente conosciuta con 
l’acronimo “Asa”: per realizzare que-
sto particolare intento Gruppo Au-
dioplus Srl ha attivato un percorso di 
collaborazione con la Fondazione San 
Benedetto, una società di formazione 
di Varese che ha una sede anche nel-
la città di Vigevano. Una sinergia che 
si è creata poiché già da tempo mol-
te persone chiedevano a entrambe le 
realtà di attivare un nuovo corso per 

ottenere questa particolare certifica-
zione, ma, singolarmente, non riusci-
vano a raggiungere il numero minimo 
di partecipanti per realizzare questo 
obiettivo. Le lezioni che si terranno 
a partire dalla seconda settimana di 
giugno avranno un’impronta sia te-
orica che pratica: durante uno stage 
gli iscritti avranno, infatti, la possibi-
lità di applicare sul campo quanto ap-
preso in aula. Al termine del corso gli 
iscritti potranno ottenere la certifica-
zione che li renderà ausiliari socio-as-
sostenziali: un impiego che li inserirà 
nel mondo dell’assistenza, sia domici-
liare che presso enti quali, ad esem-
pio, le case di riposo cittadine. 
Martedì 31 maggio, alle 15,30 presso 
la sede del Gruppo Audioplus, ver-
rà presentato questo nuovo progetto: 
tutti coloro che sono interessati sono 
ancora in tempo per segnalare la pro-
pria adesione. Per informazioni pote-
te contattare il Gruppo Audioplus al 
numero 0381.88699
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